
 

 

Assemblea del 20 luglio 2016 

L’Assemblea si riunisce presso l’hotel Athenaeum di via Cavour in Firenze, 

ed è stata convocata con il seguente ordine del giorno: 

1. Relazione del Presidente 

2. Ipotesi di Protocollo con la Corte d’Appello per la liquidazione dei 

compensi del gratuito patrocinio 

3. Richieste di nuove iscrizioni 

4. Discussione sui temi del Congresso ordinario di Bologna 30 settembre 

– 2 ottobre 2016: elezione dei delegati 

5. Varie ed eventuali 

Si apre alle 18.25. Sono presenti tutti i componenti del Direttivo. Presiede 

Rosso, a segretario Bisori. 

Si passa immediatamente alla trattazione del 2° punto dell’O.d.g., il 

Presidente svolge una sintetica relazione sui passaggi principali della vicenda, 

su quanto recentemente accaduto con riferimento alla proposta di una bozza di 

protocollo nazionale da parte del CNF, e sull’orientamento generale delle altre 

Camere Penali del Distretto. Il segretario illustra sinteticamente i contenuti 

della bozza di protocollo. Intervengono i soci Corsani (che si dice non 

convinta dell’idea stessa di un protocollo sui temi in oggetto) e Bettini (che 

esprime osservazioni analitiche su alcune questioni tecniche delle note 

procedurali, che dovrebbero essere a suo avviso modificate). Interviene 

Fenyes, che anche a nome del Consiglio dell’Ordine rivendica la natura 

migliorativa della bozza di Protocollo rispetto a quella proposta dal CNF, 

dalle cui linee generali pure non si discosta; esprime contrarietà all’idea che la 

Camera Penale possa non sottoscrivere il protocollo per le ragioni esposte da 



 

 

chi lo ha preceduto, e propone che la Camera Penale si faccia promotrice di 

una proposta emendativa, pur con il mandato alla sottoscrizione del 

Protocollo. Dopo breve discussione, si intende approvata la proposta di 

Fenyes: il segretario Bisori provvederà a trasmettere alla Presidenza della 

Corte la proposta emendativa che perverrà dai soci che hanno formulato 

osservazioni, per chiederne il recepimento nella bozza finale. 

Sul punto 3 dell’O.d.G., il Segretario riferisce che sono pervenute richieste di 

ammissione a socio da parte di: 

- avv. Roberta Callea 

- dott.ssa Giulia Nesci  

- avv. Caterina Paonessa 

- avv. Elisabetta Sarti 

- avv. Marinella Stendardo 

- avv. Raffaella Tucci 

- avv. Samuele Zucchini 

Previa verifica del prescritto numero legale, l’Assemblea accoglie 

all’unanimità le richieste di ammissione. 

Sul punto 4 dell’O.d.G., interviene Passione, per chiedere che la Camera 

Penale di Firenze proponga una mozione congressuale sul reato di tortura. 

Interviene il presidente Rosso sui temi del Congresso: si tratta di un congresso 

di medio termine, è stata riproposta la candidatura del presidente uscente 

Migliucci e della sua Giunta; è pervenuta altresì la candidatura alternativa 

dell’avv. Anetrini; il forte legame tra la giunta uscente e la nostra Camera 

Penale giustifica l’appoggio alla proposta politica di Migliucci. Si pongono 

problemi di omogeneità tra lo Statuto dell’Unione, anche per come 



 

 

recentemente emendato a Cagliari, e lo Statuto della nostra Camera Penale, 

anche in termini di modalità di elezione dei delegati: non vi è stato però il 

tempo per procedere ai necessari adeguamenti statutari, talché propone una 

candidatura unitaria, per tutti e quattro i delegati al congresso, nelle persone di 

se medesimo, Bisori, Maggiora e Zaru, che hanno già espresso l’intenzione di 

voto per Migliucci. Si apre un breve dibattito sulle modalità di votazione: 

interviene Zilletti, il quale esprime il proprio appoggio alla candidatura di 

Migliucci, ed osserva che, a differenza del congresso di due anni orsono, 

quando si contrapposero le candidature di Scuto e Migliucci, nel congresso 

bolognese si propone, in alternativa a Migliucci, la candidatura di una persona 

che non ha né l’esperienza né la storia associativa di Scuto. Per queste ragioni, 

chiede che coloro che intendono appoggiare la candidatura di Anetrini, e che 

propongono in tal senso la propria candidatura a delegato, lo dicano 

espressamente, chiarendo le ragioni del proprio appoggio.  

Nessuna ulteriore candidatura a delegato, alternativa a quella proposta dal 

Presidente, viene presentata. 

Viene pertanto posta in votazione la candidatura a delegati al congresso dei 

soci Eriberto Rosso, Luca Bisori, Luca Maggiora e Vanina Zaru: l’assemblea 

approva all’unanimità. 

Al termine, non essendoci altro da deliberare, l’Assemblea si chiude alle ore 

20.15. 

     Il Segretario 


